
In occasione del 2 aprile,  

GIORNATA MONDIALE DELL’AUTISMO,  

il nostro istituto proporrà attività di sensibilizzazione per docenti ed 

alunni a partire dal 31 marzo. 

 

Nello specifico tali attività si concretizzeranno in: 

1) Visione di cortometraggi e film esplicativi riguardanti i disturbi dello 

spettro autistico 

2) Pubblicazione sul sito della scuola di uno schema riassuntivo su 

“Cosa è” “Cosa non è” l’autismo 

3) Incontri informativi in collaborazione con il C.R.R.A.  d’Abruzzo 

rivolto ai docenti (vedi allegato) 

F.S. Area 2 

Ornella Contestabile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L’autismo oggi 

“Cosa è”    “Cosa non è” 

Ancora oggi la definizione di “autismo” evoca, nell’immaginario 

collettivo, un mondo parallelo, avulso dalla realtà e molto difficile e 

faticoso da comprendere e gestire. Si rende allora necessario fare delle 

precisazioni sulle reali difficoltà presenti nello spettro autistico. 

 

“Cosa è”     

- Difficoltà di comunicare sia verbalmente che a gesti 

- Difficoltà a leggere i sentimenti e desideri altrui 

- Difficoltà ad esternare i propri sentimenti 

- Difficoltà di attenzione sociale condivisa 

- Difficoltà di riconoscimento delle espressioni facciali 

- Disturbo della regolazione degli stimoli ambientali 

- Difficoltà di immaginazione 

- Difficoltà nell’imitazione, nella simbolizzazione,nei giochi di finzione 

- Disturbo dell’intelligenza sociale 

- Disturbo degli interessi con attività ripetitive 

- Disturbo generalizzato e pervasivo 

- Disturbo con espressioni e profili molto differenti 

- Disturbo che dura tutta la vita ma con possibilità di miglioramento 

“Cosa non è” 

- Blocco psicologico 

- Chiusura in se stessi con mancanza di desiderio di comunicare 

- Una patologia causata dall’ansia o dagli affetti 

- Una reazione al mancato amore materno 

- Patologia da cui si guarisce dopo l’infanzia 

- Disturbo immutabile e non curabile 

 

Da: Cerbo R. “Il Paese della realtà elastica”, Tecnodid, gennaio 2015, Napoli 


